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La rete territoriale come strategia preventiva 
 

Simona Bianchi1 
Introduzione 
L’intervento pone l’attenzione sull’importanza di una rete territoriale come strategia preventiva partendo 
dall’esperienza fatta dall’Associazione San Benedetto onlus – Livorno, prima dell’apertura del centro di 
accoglienza per Giocatori d’azzardo problematici. 
L’apertura di un centro di cura non costituisce, a nostro vedere, una fase iniziale di un progetto, ma bensì 
una tappa conclusiva; tappa conclusiva e non quindi conclusione e non certo tappa iniziale. Questo 
perché, per quanto possa essere molto chiaro il problema, da parte di chi da tempo l’osserva e l’analizza, 
questo non vale per il territorio, dove lo stesso fenomeno, in questo caso il Gioco d’Azzardo patologico, 
si sviluppa. Diventa allora necessario costruire una RETE. Il lavoro di rete è sostanzialmente un lavoro di 
relazione, e quindi di tessitura paziente di rapporti personali, se vogliamo aggiungere anche di grande 
fatica. Chi da avvio alla rete è come un trampoliere che a fatica deve mantenere l’equilibrio. Si perché 
ogni maglia ha bisogno di una cura paziente, di essere riconosciuta, di essere rinforzata nella sua 
importanza. Per chi lavora in questo modo viene da chiedersi: ma siamo sicuri che ne valga la pena di 
così tanta fatica? La risposta a questa domanda viene dai risultati che sono stati raggiunti dopo più di un 
anno di lavoro dalla nostra associazione. Nell’arco del progetto, ancora in corso, sono stati raccolti i 
seguenti risultati dati: 

�  20 contatti, di cui 13 uomini e 7 donne. Tra la totalità dei contatti c’è stata una dispersione di 6 
casi, 1 invio al territorio di competenza e 13 casi trattati (di cui 6 ancora in trattamento e 1 
contatto in tempi recenti); 

�  7 consulenze familiari, di cui 4 riferite a soggetti ancora in trattamento presso il centro; 
�  4 casi contattati provenienti dal territorio extra-comunale, di cui numero 2 casi ancora in 

trattamento; 
Tra i 20 contatti avvenuti fino ad oggi (rilevazione 1 anno di progetto) la nostra struttura, si distinguono 
modalità di reperimento delle informazioni dell’esistenza del centro: 

�  6 casi: organi di informazione locali (quotidiani e TV); 
�  8 casi: informazioni reperite attraverso Ser.T. (6dal Ser.T. di Livorno, 1 dal Ser.T di Empoli, 1 

dal Ser.T zona aretina); 
�  1 caso: Centro Antiusura di Livorno; 
�  1 caso: divulgazione di locandine presso parrocchie della città di Livorno; 
�  1 caso: notizie avute da un medico psichiatra; 
�  3 casi: notizie pervenute attraverso la rete amicale personale. 
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